
Lunedì 27 : Ore 8.30 Sec. Intenzione. 

Ore 19.00 Def.a Menegatti Ivona + Def. Lucio Menegazzo + Def. Pascoli Giampietro. 
 

Martedì 28: Ore 8.30 Def. Nolfo Massimo. 

Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 

Ore 19.00 Def.i Bruno e Laura. 
 

Mercoledì 29: Ore 8.30  

Ore 19.00  
 

Giovedì 30: Ore 8.30  

Ore 19.00 Def. Don Giuseppe Torresan (Ord. dal Gruppo “S. Vincenzo”). 
 

Venerdì 1: Ore 8.30 Def. Ferian Angelo. 

Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 

Ore 19.00 
 

Sabato 2: Ore 8.30  

Ore 19.00 Def. Brusegan Gastone (Trig.) + Def.i Zanotto Giovanni, Massimiliano, Fam. Palmarini + Def.i 

Jandrich Carolina e Zanelli Rosario. 
 

Domenica 3: V DOMENICA DI PASQUA 

Ore 7.30 Def.a Stragliotto Maria Anna + Def.i Fam. Ferian. 

Ore 9.00 Def.i Garzara Oreste e Gino, Favaretto Maria e Glisberg Guerrina. 

Ore 10.15 50° di Matrimonio: Cagnin Armando e Dittadi Maria.  

Ore 11.30 Def.i Giuseppe e Maria. 

Ore 18.00 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 
 

 

 

Lunedì 27: Ore 20,30 - 22,00 Gruppo “ISSIMI” di 3a e 4a superiore. 
 

Martedì 28: Ore 20.45 Prove Coro Giovani. 
 

Mercoledì 29:  Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 

Ore 20,30 - 22,00 Gruppo “ISSIMI” di 1a e 2a superiore. 
 

Giovedì 30: Ore 16.00 Riunione del Gruppo “S. Vincenzo”. 

Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Sabato 2 : Catechismo regolare per le Elementari. 

Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica” 

Ore 17,00 Gruppo “14 all” di 3a media. 
 

Domenica 3: Ore 9.45 ACR. 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 29, ore 20.45  
Il sale della terra 

Venerdì 1, ore 21.00 
Se Dio vuole 

Sabato 2, ore 21.00 
Il sale della terra 

Domenica 3, ore 18.00 e 20.30 
Se Dio vuole 

IV DOMENICA DI PASQUA 
 

“ IL BUON PASTORE, DA’ LA PROPRIA VITA…” 
 

I racconti delle apparizioni che ci hanno accompagnato nelle domeniche scorse ave-

vano tutti un’espressione tanto semplice quanto ricca di significato: “Gesù stette in 

mezzo”. 

Essa sta ad indicare che la presenza del Risorto all’interno della Comunità dei cre-

denti e della loro vita non è marginale, non è evanescente ma centrale ed importante; 

è una presenza talmente necessaria da diventare decisiva per la vita di chi ha la gra-

zie di “credere” in Lui. 

E così giungiamo alla quarta domenica di Pasqua e ci troviamo ad essere aiutati a 

continuare la riflessione con le espressioni che il Vangelo di Giovanni ci regala al ca-

pitolo 10. 

Non possiamo non soffermarci sulle parole che Gesù usa in riferimento alla figura 

del pastore perché le applica a sé, volendo presentare il ricco significato di quel 

“stette in mezzo” di cui parlavo all’ inizio. 

La figura del pastore era molto presente nella vita del popolo di Israele, popolo no-

made. Ancor oggi i beduini del deserto sono gente che preferisce il gregge ai gioielli 

e ai tesori. 

Il fatto che il pastore passava molto tempo in luoghi isolati con il gregge faceva sì che 

egli instaurasse non solo una conoscenza ma anche affetto con le sue pecore. Il pasto-

re chiamava ogni pecora per nome e questa ne riconosceva la voce. Egli era molto 

attento ai pericoli che a quei tempi erano animali selvaggi e aggressivi. 

Non stupisce quindi che nella Bibbia sia molto presente l’immagine del pastore e 

venga applicata a Dio definito come Pastore che guida, difende, si prende cura, ali-

menta il suo popolo. 

A tutto questo si riferisce l’espressione di Gesù che troviamo nel vangelo: “Io sono il 

buon Pastore”. Egli è il Pastore inviato da Dio per prendersi  cura del popolo, che 

spesso ha le caratteristiche di un “gregge allo sbando”. Come? 

Innanzitutto “offrendo la vita per le pecore”. Egli non è colui che “accarezza” le sue 

pecore ma colui che con coraggio le difende e a prezzo della propria vita affronta 
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ogni  presenza pericolosa per loro. Inoltre il definirsi “buono” non si riferisce ai 

sentimenti, non significa “tenero” ma “vero, autentico, coraggioso”. Gesù è Pasto-

re perche è così legato alle “sue pecore” da essere pronto a sacrificare la propria 

vita per esse. 

Per dare risalto a questa immagine vi mette accanto quella del “mercenario” il 

quale stava in mezzo al gregge non “per amore” ma per i soldi; per lui tutto è ob-

bligo o interesse. Egli non conosce la parola “gratuità”. 

Chi invece ha il cuore come quello di Gesù non fa calcoli, non si chiede fin dove 

arrivino i suoi diritti, non conta le ore,…... La sua guida sono queste sue parole: 

“Io dò la mia vita…”.  

L’unica intenzione che lo anima è lasciarsi ispirare dall’amore che non conosce 

confini, non si ferma davanti a nessun ostacolo e a nessun sacrificio, sa vedere il 

bene più che il male,  non ha fretta, ha la fiducia dei piccoli passi più che dei salti 

mortali… 

Chi è lontano o non vuole lasciarsi ispirare da questo modo di amare di Gesù non 

capirà le sue scelte e le sue proposte, lo giudicherà un sognatore, un illuso, un 

imprudente, un temerario. 

Mentre vado concludendo queste riflessioni mi viene in mente che oggi in tutta la 

Chiesa si celebra la GIORNATA DELLE VOCAZIONI, con i molti segnali di pre-

occupazione che il calo delle vocazioni sta dando anche alla Diocesi di Padova. 

Mi chiedo: il fatto che così pochi oggi pensino di poter giocare la propria vita su 

queste parole di Gesù non può dipendere forse da un’aria pesante di individuali-

smo che inquina il nostro modo di pensare da non riuscire a respirare più l’aria 

sana di una vita che si lascia guidare da queste parole: E’ BELLO, SIGNORE, 

CON TE… e con le tue proposte di vita. 

Don Alessandro 

GIORNO DI FESTA  
PER LA MADONNA DEI MOLINI 

 

La S. Messa delle 18, la Processione e la Riapertura della Cappella restaurata 
sono i momenti con cui oggi vogliamo esprimere i sentimenti di fede e di devo-
zione verso la Beata Vergine delle Grazie – Madonna dei Molini. 
La Cappella ritornata al suo antico splendore, con gli accurati lavori di restauro, 
sia il segno che vogliamo lasciare delle solenni celebrazioni del bicentenario . 
Maria SS.ma benedica e accompagni quanti hanno contribuito, in vario modo, 

alla preziosa realizzazione 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

    

 

 

MESEDI MAGGIO: MESE MARIANO 
Venerdì prossimo avrà inizio il mese di maggio, rinnovata occasione per trovarsi insieme, 
alla sera a pregare con il S.Rosario. 
 

INIZIO PER TUTTI SABATO 2, ORE 20,30,  
ALLA GROTTA DI LOURDES DELLA SCUOLA MATERNA 

 

Da lunedì a venerdì ci sarà il fioretto: 
- all’Istituto “Casa nostra - alla Grotta di Lourdes  della Scuola Materna, in Via 
Presicci Cataldo ore 20,30.  
- nella Chiesa della Casa di Riposo, ore 20. 
Nelle settimane del mese sarà recitato il S. Rosario anche in diversi luoghi della 
Parrocchia che verranno via via indicati. 
 

PELLEGRINAGGIO VICARIALE A TRENTO E ROVERETO 
Quest’anno il pellegrinaggio vicariale sarà mercoledì 20 maggio e avrà come meta queste 
due località per ricordare il centenario della Prima Guerra Mondiale. 

In chiesa è a disposizione il programma 
 

MESE DI MAGGIO: COMUNITA’ IN FESTA 
 

Il mese di maggio, per la nostra Comunità, è arricchito da numerose occasioni di festa-
e di incontro: 
 

LO STAND GASTRONOMICO APRE  :  Venerdì 1  (mezzogiorno e sera) Sabato  2  
(sera) Domenica 3 (mezzogiorno e sera) 

Il Gruppo Mani Operose, il 1 maggio, offre il Mercatino di Primavera. 
 

Domenica 10 : FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE 
Domenica 17: FESTA DELLA SCUOLA MATERNA “Immacolata di Lourdes” 
Domenica  24 FESTA DELLA COMUNITA’ 

31 MAGGIO - SCADENZA ELETTORALE:  
amministrativa e regionale 

 

QUAL’E’ IL MIO DOVERE? 
Le parrocchie di Arino – Dolo – Sambruson offrono ai cittadini del Comune la 
possibilità di un percorso di riflessione per giungere alla Scadenza elettorale moti-
vati e preparati. 

Gli incontri si terranno a DOLO  
CENTRO PARROCCHIALE il 4 e  11 MAGGIO, alle ore 20,45. 


